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Gran Fondo Dolomiti Stars.  24 maggio 2008: analisi del percorso gran fondo 

 

 
 

Gran Fondo con circa 4.800 metri di dislivello con salite hors categorie che fanno male, soprattutto 
Giau e Fedaia; c’è spazio a sufficienza per fare selezione in qualunque parte del percorso, farsi 
staccare e  rimpiangere scelte sbagliate di rapporto / alimentazione ed abbigliamento.  

 
Percorso inedito per il Challenge Gazzetta e speculare a quello affrontato dai professionisti del Giro 
d’Italia. L’analisi altimetrica non lascia spazio a molti dubbi sulla concretezza  e severità del 
percorso ma in ogni caso una citazione del sito  www.cyclingnews.com può aiutare “ In what was 
what arguably the 91st Giro d'Italia's hardest stage – 154 kilometres and five major mountain 
passes …”  
 
Alla fine finiranno nel tempo massimo di 10 ore circa 324 partecipanti. Circa il doppio affronta il 
percorso breve nel quale non sono comprese le ascese del Giau e del Falzarego. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.cyclingnews.com/
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Dettaglio salite 
 
Passo Pordoi 
 
 
 
 
 
 
 
 
Passo di S.Pellegrino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

      Salita un po’ discontinua, da questo versante, ma 
mai severa che viene affrontata dopo la discesa 
del Pordoi ed il fondovalle sino a Moena; data 
l’ora e la discesa / tratto in valle precedente 
trovare il ritmo non è facile. 39’ minuti circa per 
completare la salita con una velocità media di 
circa 18 km/h. Accelerazione finale negli ultimi 
2 km per recuperare 2 concorrenti. 
Primo colle di prima categoria della giornata. 
Ascesa da Arabba. L’aria fresca delle 7 del 
mattino non aiuta le gambe; in ogni caso una 
volta trovato il ritmo non è difficile proseguire 
visto che la salita è costante. Tempo di salita pari 
a 33’14’’ a 16,6 km/h.   
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S. Tommaso Agordino 
 
 
 
 
 
 
 
 

Niente di particolarmente drammatico rispetto a 
quanto già affrontato e quanto mi attende. Salita 
molto regolare con un buon contorno di pubblico (al 
pari di quello incontrato nell’abitato di Falcade) e di 
campanacci nella parte finale che aggiunge dislivello 
(294 mt) alla prova. 17,5 km/h di velocità media.  

 
 
 
 
 
 
        
Passo Giau 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il maggior dislivello ascensionale 
della giornata; passate le gallerie 
inizia il divertimento con una salita 
per veri amanti della salita ed un 
paesaggio interessante. In questa 
salita trovo un buon ritmo e recupero 
un buon numero di posizioni 
raggiungendo, quasi in cima, un 
gruppetto. 
Velocità media 14,45 km/h e 65’ di 
tempo di ascesa.  A scopo di 
confronto i professionisti, che si 
giocavano la tappa, il giorno dopo 
sono saliti a circa 19-20 km/h (non 
male considerando le fatiche che 
hanno accumlato nelle gambe nelle 
tappe precedenti. 
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Passo Falzarego 

Ascesa fatta in assoluta tranquillità on il gruppetto 
raggiunto sul Giau; non ho forzato per niente 
badando a far girare le gambe, bevendo, mangiando 
e non prendendo freddo. Pulsazioni del cuore al 
ritmo di medio (80% soglia) circa. La mente era già 
rivolta agli ultimi km del Fedaia. In ogni caso una 
salita in una ambiente circostante molto bello. 
Velocità media nella salita pari a circa 17 km/h. 

asso Fedaia 

rrivo in salita … e che arrivo.  
rimi km, fino agli spettacolari Serrai 
i Sottoguda, dove ci si riscalda dopo 
a discesa del Falzarego; gli ultimi 6,5 
m sono una rampa di garage dove si 
sano le energie rimaste e si spera di 
ver fatto la scelta giusta del rapporto. 
o l’ho sbagliato completamente causa 
ia estrema fiducia nelle persone e mio 

carso interesse per la meccanica; 
nfatti non ho controllato il lavoro fatto 
al meccanico a cui avevo demandato, 
n annetto fa, l’inserimento nelle nuove 
uote da gara di un pacco pignoni 13 – 
7. Nella realtà il pacco pignoni è un 
essimo 13 - 25 (pessimo perché anche 
l 13  si dimostra inadatto per le veloci 
iscese di questi passi) che mi obbliga 
 salire con una frequenza di pedalata 
roppo dura negli ultimi 2.700 metri. 
n ogni caso tempo complessivo di 
calata di 57’ ad una velocità media di 
4,1 km/h circa e, ad occhio, tra i  9,5 – 
1 km/h nel tratto peggiore. 


